


Preistoria 

 

E’ dal lago Vittoria 

che iniziò la storia 

per la trasformazione 

delle prime persone. 

 

La vita primitiva, 

di certo istintiva, 

fu per le invenzioni 

e le nuove creazioni. 

 

I primi interessi, 

sviluppati per prassi, 

a tecnica ed arte 

hanno schiuso le porte. 

 

Il progresso avviato, 

come è dimostrato, 

ha sempre favorito 

lo sviluppo spedito. 

 

In vero ha permesso 

di crescere al passo 

producendo lavoro 

come vero tesoro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Le variazioni climatiche 

 

Sono le piante, col loro presidio,  

che hanno influenzato lo sviluppo   

e affievolito qualche intoppo      

che  poteva dare un po’ fastidio,   

oltre alla sana respirazione 

anche alla stessa riproduzione. 

                                                             

I cambiamenti che sono seguiti,  

generati  dalle trasformazioni, 

prima han causato alterazioni 

e solo dopo son stati capiti. 

E l’uomo, pur potendo morire,  

non ha avuto forza per reagire.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La rivoluzione industriale 

 

E’ stata la macchina a vapore  

che ha consentito d’iniziare 

un’evoluzione particolare 

con mutamenti in ogni settore. 

 

Questo mezzo ha fatto da motore 

permettendo al progresso di fare 

passi avanti, per poter portare 

nello sviluppo ogni buon vigore. 

 

Ne è venuto un sistema fuori, 

piuttosto diverso dal precedente, 

che ha rotto le vecchie tradizioni. 

 

Così, tali nuove impostazioni, 

nella società, hanno veramente 

mutato il fare dei suoi attori.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il politico 

 

Disse un bel giorno a malincuore 

un politico al suo elettore: 

se mi dai il voto ti faccio tutto 

ciò da cui, per stile, sarai attratto. 

 

Il votante accettò questo patto 

ma dopo il successo il misfatto: 

l’eletto si dimostrò un falso 

patentato, bugiardo ed insulso. 

 

Con sorriso finto, ogni momento, 

mostrava di non essere attento 

alle urgenze della società, 

come promesso con banalità. 

 

Condannato fu presto alla gogna 

ma non provava affatto vergogna; 

ad ogni costo voleva ragione, 

su ogni fatto, su ogni questione. 

 

Il nostro, inoltre, non si scusava 

e mai di lasciar quel posto pensava,  

che lui da tempo aveva occupato, 

come veniva spesso invitato. 

 

 

 


